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poteri non saranno im pruden tem en te usat i? Siete cer ti 

che nel desider io di m et tere subito qualche rappezzatu ra 
alle nostre finanze, nell' im per izia forse di un nuovo mi-

n ist ro, non si p recip iterà la ven d ita di questi ben i, per 
quan te siano le precauzioni che inser ite in questa legge? 

Tu t to dunque vi consiglia a sospendere ciò che non è 1 

st ret tam en te necessar io, t u t to ve l' im pon e: l'avven ire 

d 'I ta lia ve lo ch iede a ltam en te, ed è per questo, o si-
gn or i, che io insisto nei m iei em endam en t i. 

p it Es iDESTE. Gli emendamenti del depu tato Sineo 

cost itu irebbero, se m ale non mi appongo, un in tero si-
stema da sost itu irsi a lla legge della quale si t r a t t a. Mi 

pare qu in di che debbano essere posti ai voti p r ima d 'ogni 

a lt ro. E questo i l d ivi sam en to del depu tato Sineo? 

S IS EO . Se crede i l signor presiden te, bram erei che si 
seguisse l'ord ine solito. Ho fa t to un emendamento pre-

ciso al pr imo ar t icolo. Realm en te la decisione in ciò che 
concerne questo em endam ento t rascinerà seco quella 

degli a lt ri pun t i. Forse quando ven isse r iget ta to i l m io 

pr imo ar t icolo, sarò indot to a r in un ziare agli a lt r i. Ma 

mi sembra in u t ile di an t icipare su questa decisione. L'e-

m endam en to d ame proposto a ll'ar t icolo pr imo non rende 
per ora necessar ia una p iù am pia r isoluzione. Quindi 

insisto a che sia un icam en te proposto i l m io pr imo ar t i-
colo come em endam ento a ll'ar t icolo pr imo della Com-

m issione. 

p r e s i d e n t e. Per pr imo ar t icolo il deputato Sineo 

non in tende già che si consideri l'em endam en to che aveva 
sviluppato l'a lt ro giorno, ma quello che ha sviluppato 

testé? 

S IN EO. Sign or sì. 
P R ES ID EN TE . Siamo d 'accordo. I l signor relatore ha 

facoltà di par lare sopra questo ar t icolo pr imo del depu-

ta to Sineo. 

HABTisEiu, relatore. I o non en t rerò nella d iscus-

sione gen era le e molto meno andrò al di là della discus-
sione gen era le. Ho notato con m olta compiacenza che 
gli argom en ti i qua li debbono escludere la proposta del 

depu tato Sineo sono stati a llegati dallo stesso deputato 
Sineo. Gli u ffici della Cam era sono sta ti uuan imi nel-
l'am m et tere i l pr incip io della legge, e di ciò non era 
pun to da m eraviglia re. I l depu tato Sineo che cosa d ice? 

Egli dice che i beni posseduti dallo Sta to rendono poco, 

o che non rendono nemmeno i l r im borso delle spese. 
Qual'è dunque la conseguenza che logicam en te der iva 

dalla sua prem essa? La conseguenza è che lo Sta to se 

ne d isfaccia al p iù presto possibile. 

10 debbo ren dervi conto dei concet ti ai qua li la pro-
posta della Commissione si è in form ata. 

L a proposta della Commissione si è in form ata ad un 
concet to economico, ad un concet to polit ico, ad un con-

cet to finanziario. Io sono cer to che la Commissione avrà 
anche il favore dell'onorevole Sineo quando egli voglia 

por m en te alla n a tu ra, a lla im por tanza ed alla oppor tu-

n ità dei concet ti m edesim i. 

11 concet to economico r ich iede che i beni posseduti 

dallo Stato e dalle pubbliche am m in ist razioni siano sciolti 
da ogni vincolo e r idonati a lla libera circolazione. I l con-

cet to economico r ich iedeva ancora che non si facesse di 

questi beni un 'offer ta sproporzionata alla r ich iesta. Ma 
l'offer ta sproporzionata alla r ich iesta può nascere da due 

cagioni d iverse : può nascere dal m et tere in ven d ita una 

quan t ità di ben i, la quale non possa essere acqu ista ta 
che da pochi offeren ti e a condizioni p iù o meno gr a vi 

per lo Sta to. Ciò avver rebbe, a cagione d 'esem pio, se si 
fosse proposto di ch iedere im m ediatam en te l' in t iero pa-

gam en to dei beni ven du t i. Ma si renderà m eglio propor-

zionata l'offer ta m aggiore di beni a una r ich iesta m ag-
giore per par te dAei concorren ti quan te volte una quan-

t it à m aggiore di beni sia ven du ta a condizioni p iù favo-

revoli concedendosi d iverse scadenze. Non si r iscon t rerà 
forse a lcuna d ifferenza nei term ini quando si d ica: vendo 

un qu in to di t u t ti i ben i, oppure vendo t u t ti i beni chie-
dendo an t icipatam en te un qu in to del prezzo. Ma in que-

sto secondo caso i l van taggio sarebbe m aggior e, perchè 

quando i l prezzo si può pagare a piccole r a te, i l num ero 
dei concorren ti è m aggiore con profit to dello Sta to e dei 

cit tad in i. 

I l concetto economico r ich iedeva un 'a lt ra avver t en za; 
r ich iedeva cioè che le p ropr ietà da alienare fossero d i-

vise nel modo p iù n atu ra le, e p iù con forme agli in te-
ressi economici senza che i l legisla tore avesse la preten-

zione assurda di sost itu irsi a quelle leggi economiche le 

quali sono super iori a qua lun que decreto col quale si 

cercasse di fare ad esse violenza o con trasto. 

Noi dovevamo fino ad un cer to segno preoccuparci di 

un 'a lt ra ist ituzion e, ma non dovevamo presum ere, nè. 

consen t ire che una legge la quale p rovvede ad un og-

get to en trasse a p regiud icare i p r incip ii a t t in en ti ad 

u n 'a lt ra legge che abbia un ogget to d iverso. Si è par-

lato del cred ito fond iar io, e n ella relazione ne abbiamo 

par lato noi pu re senza con fondere due cose affa t to d i-
st in te. Noi abbiam det to: ved iamo che per agevolare i l 

pagam en to pot rà essere u t ile ed oppor tuna anche una 
ist ituzione di cred ito. Ma noi non dovevamo occuparci 

di questa ist ituzione ; noi dovevamo fare una legge la 

qua le, invece di essere in con traddizione con quella, r iu -

scisse a coord inarsi in per fet to accordo colla m edesim a. 

Ed ecco giust ificato i l proposito della Commissione di 
r ifiu tare r isolu tam en te le modificazioni proposte. Una 
legge deve p rovvedere al suo ogget to speciale e non es-

sere discorde dalle a lt re leggi colle qua li s'in tende a 

consegu ire per l' in teresse gen era le i l medesimo in ten to. 

Ora si t r a t ta di au tor izzare la ven d ita dei beni dem a-
n ia li e di ord inarne le condizion i, le guaren t igie e le cau-

tele. Quando si abbia u n 'a lt ra legge la quale ar rechi 
m aggiore agevolezza pel pagam en to dei prezzi la condi-

zione degli acqu iren ti sarà m igliora ta. Ma non si deve 

per questo com m ettere dallo Sta to la im pruden za di 

vendere a t roppo lun ghe e indeterm inate scadenze ; i l 
che equ ivar rebbe ad un assurdo economico, ad un as-
surdo am m in ist ra t ivo, ad un assurdo finanziario e ad 

un assurdo polit ico. 

I n quan to al concetto polit ico la Commissione non 
avrebbe avu to da esitare n ell'accogliere i l p r incip io 

della ven d ita avva lora to da quelle ragioni economiche 


